ALLEGATO A DELLA SEDUTA 608 DELL’AULA SENATO 

[ANTIMERIDIANA DEL 19/5/04]

ORDINI DEL GIORNO E TESTO DEL DL 97 

 Ed  EMENDAMENTI (per art.1 solo quelli approvati)

[l’intero testo della seduta 608 è sul sito Senato]

Allegato A

DISEGNO DI LEGGE 

Conversione in legge del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, recante disposizioni urgenti per assicurare l'ordinato avvio dell'anno scolastico 2004-2005, nonché in materia di esami di Stato e di Università (2896) V. nuovo titolo 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, recante disposizioni urgenti per assicurare l'ordinato avvio dell'anno scolastico 2004-2005, nonché in materia di esami di Stato e di Università (2896) (Nuovo titolo) 

ORDINE DEL GIORNO 

G1 

SOLIANI, MODICA, BETTA, ACCIARINI, D’ANDREA, TESSITORE, MONTICONE, FRANCO VITTORIA, PAGANO, CORTIANA
Non posto in votazione (*) 

Il Senato,

            in sede di esame del disegno di legge n. 2896 di conversione del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, recante disposizioni urgenti per assicurare l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2004-2005, nonché in materia di esami di Stato e di Università,

        premesso che:

            il crescente numero di iscrizioni ai corsi di laurea in scienze della formazione primaria che si è registrato negli ultimi anni testimonia il forte interesse da parte dei giovani per la professione docente, nonché una valutazione positiva della proposta formativa degli stessi corsi di laurea;

            nell’ambito del percorso di formazione dei futuri insegnanti, le attività di tirocinio assumono un valore essenziale e costituiscono un aspetto qualificante dei corsi di laurea in scienze della formazione primaria, poiché consentono l’integrazione fra competenze tecniche e operative;

            in tale contesto, un ruolo fondamentale viene oggi svolto dai supervisori di tirocinio, docenti esperti con alta professionalità, i quali contribuiscono in modo determinante all’efficiente organizzazione e allo svolgimento dei tirocini, come riconosciuto dalle stesse università;

            nell’attuale fase di transizione, nelle more dell’emanazione dei decreti sulla formazione iniziale dei docenti della scuola dell’infanzia, al fine di garantire la continuità della formazione universitaria agli iscritti ai corsi di laurea per insegnanti elementari, si è reso necessario prorogare le utilizzazioni a tempo pieno dei supervisori di tirocinio attraverso un decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca,

        impegna il Governo: 

            a riconoscere e consolidare la professionalità e le competenze acquisite dai supervisori di tirocinio, per la formazione dei futuri docenti, all’atto della predisposizione dei decreti legislativi previsti dall’articolo 5 della legge 28 marzo 2003, n. 53;

            a confermare le attività di tirocinio nel percorso accademico, progettate e coordinate dai supervisori, come parte integrante e non separata del curriculum formativo;

            a sostenere, valorizzare e consolidare, nelle forme adeguate, sia all’interno delle università che nelle scuole, la competenza dei supervisori;

            a predisporre un’ulteriore proroga per l’utilizzazione dei supervisori di tirocinio sia a tempo pieno che in semi-esonero, almeno fino all’approvazione delle nuove disposizioni relative alla formazione iniziale dei docenti della scuola dell’infanzia e primaria.

________________

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione 

DDL S 2896 - DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE  DEL   DL 97/04
ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE (*) 

ART. 1. 

    1. È convertito in legge il decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, recante disposizioni urgenti per assicurare l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2004-2005, nonché in materia di esami di Stato e di Università.

    2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

________________

(*) Approvato, con modificazioni al testo del decreto-legge, il disegno di legge composto del solo articolo 1 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

DL 97/04
ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE E TABELLA ALLEGATA 

ARTICOLO 1. 

(Disposizioni in materia di graduatorie permanenti)
        1. A decorrere dall’anno scolastico 2004-2005 le graduatorie permanenti di cui all’articolo 401 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, di seguito denominato: «testo unico», sono rideterminate, limitatamente all’ultimo scaglione previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera b), del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 333, in base alla Tabella allegata al presente decreto. Sono valutabili, dando luogo all’attribuzione del punteggio, esclusivamente i titoli previsti dalla predetta Tabella.

        2. Ai fini di cui al comma 1 e relativamente alla valutazione dei titoli, non si applica l’articolo 401, comma 3, del testo unico.

        3. L’abilitazione conseguita presso le scuole di specializzazione all’insegnamento secondario (SSIS) costituisce titolo di accesso solo ai fini dell’inserimento nell’ultimo scaglione delle graduatorie permanente di cui al comma 1.

        4. A decorrere dall’anno scolastico 2004-2005, gli aggiornamenti e le integrazioni delle graduatorie permanenti, per la graduatoria base e per tutti gli scaglioni, sono effettuati con cadenza biennale. All’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 333, le parole: «da effettuare con periodicità annuale entro il 31 maggio di ciascun anno» sono soppresse con effetto dall’anno scolastico 2005-2006.

Tabella

(prevista dall’articolo 1, comma 1)

Tabella di valutazione dei titoli per la rideterminazione dell’ultimo  scaglione delle graduatorie permanenti di cui all’art. 401 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni

A) Titoli di accesso alla graduatoria

        A.1) Per il superamento di un concorso per titoli ed esami, o di un esame anche ai soli fini abilitativi o di idoneità, o per il conseguimento dell’abilitazione a seguito della frequenza delle scuole di specializzazione per l’insegnamento secondario (SSIS) o per l’abilitazione/titolo abilitante all’insegnamento comunque posseduto e riconosciuto valido per l’ammissione alla medesima classe di concorso o al medesimo posto per cui si chiede l’inserimento nella graduatoria permanente, ivi compreso il diploma «di didattica della musica» di durata quadriennale, conseguito con il possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo grado e del diploma di conservatorio valido per l’accesso, ai sensi dell’art. 6 del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 212, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 268, alle graduatorie per le classi di concorso 31/A e 32/A, nonché per la laurea in scienze della formazione primaria valida per l’accesso, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n.  53, alle graduatorie di scuola materna ed elementare, sono attribuiti fino a un massimo di punti 12. Nel predetto limite di 12 punti vengono attribuiti, in relazione al punteggio, rapportato in centesimi con cui il concorso o l’esame ai soli fini abilitativi è stato superato, i seguenti punti:

        per il punteggio minimo richiesto per il superamento del concorso o

esame, fino a 59   punti    4

        per il punteggio da 60 a 65   punti    5

        per il punteggio da 66 a 70   punti    6

        per il punteggio da 71 a 75   punti    7

        per il punteggio da 76 a 80   punti    8

        per il punteggio da 81 a 85   punti    9

        per il punteggio da 86 a 90  punti  10

        per il punteggio da 91 a 95  punti  11

        per il punteggio da 96 a 100  punti  12

        A.2) Ai fini dell’attribuzione del punteggio di cui al punto A.1:

            a) si valuta il superamento di un solo concorso o esame di abilitazione o di idoneità o un solo titolo con valore abilitante;

            b) le votazioni conseguite in concorsi o esami abilitanti o di idoneità, in cui il punteggio massimo sia superiore o inferiore a 100 sono rapportate a 100;

            c) le eventuali frazioni di voto sono arrotondate per eccesso al voto superiore se pari o superiore a 0,50 e per difetto al voto inferiore se inferiori a 0,50;

            d) ai candidati che abbiano superato un concorso ordinario per esami e titoli per l’insegnamento nella scuola secondaria e materna si valuta il punteggio complessivo relativo all’inserimento nella graduatoria generale di merito, comprensivo anche dei titoli, espresso in centesimi, ovvero, se più favorevole, il punteggio relativo alle sole prove d’esame, espresso in ottantesimi, rapportato a cento;

            e) ai candidati che abbiano superato un concorso ordinario per esami e titoli per l’insegnamento nella scuola elementare si valuta il punteggio complessivo relativo all’inserimento nella graduatoria generale di merito, comprensivo anche dei titoli e della prova facoltativa di lingua straniera, espresso su centodieci, ovvero, se più favorevole, il punteggio spettante per le sole prove d’esame espresso su ottantotto; tale punteggio complessivo è sempre rapportato a cento;

            f) ai candidati che abbiano conseguito l’abilitazione all’insegnamento a seguito di partecipazione alle sessioni riservate di esame, di cui alle ordinanze ministeriali n. 153 del 15 giugno 1999, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - 4ª serie speciale - n. 57 del 20 luglio 1999, n.  33 del 7 febbraio 2000, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - 4ª serie speciale - n. 25 del 28 marzo 2000 e n. 1 del 2 gennaio 2001, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - 4ª serie speciale - n.  15 del 20 febbraio 2001, deve essere valutato il punteggio complessivo, espresso in centesimi, relativo all’inserimento nell’elenco degli abilitati.

        A.3) Per i titoli professionali conseguiti in uno dei Paesi dell’Unione europea, riconosciuti dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca ai sensi delle direttive comunitarie 89/48/CEE del Consiglio, del 21 dicembre 1988, e 92/51/CEE del Consiglio, del 18 giugno 1992, sono attribuiti punti 8.

        A.4) Per l’abilitazione conseguita presso le scuole di specializzazione all’insegnamento secondario (SSIS) a seguito di un corso di durata biennale, in aggiunta al punteggio di cui al punto A.1, sono attribuiti ulteriori punti 30, di cui 24 per il biennio di durata legale del corso, equiparato a servizio specifico per la classe di insegnamento cui si riferisce l’abilitazione; nell’ipotesi di più abilitazioni conseguite a seguito della frequenza di un unico corso, l’intero punteggio spetta per una sola abilitazione, a scelta dell’interessato; per le altre abilitazioni sono attribuiti punti 6. Per l’abilitazione conseguita presso le scuole quadriennali di didattica della musica, in aggiunta al punteggio di cui al punto A.1), sono attribuiti ulteriori punti 30, di cui 24 per la durata legale del corso, equiparata a servizio specifico, per una delle due classi di insegnamento cui si riferisce l’abilitazione, a scelta dell’interessato. Per l’altra abilitazione sono attribuiti punti 6.

        A.5) Per le abilitazioni o titoli abilitanti all’insegnamento di cui al punto A.1, con esclusione di quella per la quale è stato attribuito il punteggio di cui al punto A.4, sono attribuiti in aggiunta al punteggio di cui al punto A.1, ulteriori punti 6.

B) Servizio di insegnamento o di educatore

        B.1) Per il servizio di insegnamento prestato nelle scuole materne o elementari o negli istituti di istruzione secondaria o artistica statali, ovvero nelle scuole paritarie, ivi compreso l’insegnamento prestato su posti di sostegno per gli alunni portatori di handicap, e per il servizio prestato dal personale educativo, sono attribuiti, per ogni mese o frazione di almeno 16 giorni, punti 2, fino ad un massimo di punti 12 per ciascun anno scolastico.

        B.2) Per il servizio di insegnamento prestato in istituti di istruzione secondaria legalmente riconosciuti o pareggiati ovvero nelle scuole elementari parificate, ovvero nelle scuole materne autorizzate, sono attribuiti, per ogni mese o frazione di almeno 16 giorni, punti 1, fino ad un massimo di punti 6 per ciascun anno scolastico.

        B.3) Ai fini dell’attribuzione dei punteggi di cui ai precedenti punti B.1 e B.2:

            a) è valutabile solo il servizio di insegnamento prestato con il possesso del titolo di studio prescritto dalla normativa vigente all’epoca della nomina e relativo alla classe di concorso o posto per il quale si chiede l’inserimento in graduatoria;

            b) il servizio prestato contemporaneamente in più insegnamenti o in più classi di concorso è valutato per una sola graduatoria a scelta dell’interessato;

            c) il servizio svolto nelle attività di sostegno, se prestato con il possesso del prescritto titolo di specializzazione, è valutato in una delle classi di concorso comprese nell’area disciplinare, a scelta dell’interessato;

            d) non solo valutabili i servizi di insegnamento prestati durante il periodo di durata legale dei corsi di specializzazione per l’insegnamento secondario;

            e) il servizio prestato nelle scuole italiane all’estero è equiparato al corrispondente servizio prestato in Italia;

            f) il servizio prestato nelle scuole militari, che rilasciano titoli di studio corrispondenti a quelli della scuola statale, è valutato per intero, se svolto per i medesimi insegnamenti curricolari della scuola statale;

            g) il servizio prestato dal 1º settembre 2000 nelle scuole paritarie è valutato per intero, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 333;

            h) il servizio prestato nelle scuole elementari di montagna, di cui alla legge 1º marzo 1957, n. 90, e in quelle nelle isole minori è valutato in misura doppia;

            i) per il servizio militare ed i servizi sostitutivi assimilati per legge sono attribuiti, per ogni mese o frazione di almeno sedici giorni, punti 0,50, fino ad un massimo di punti 6 per ciascun anno scolastico. Il servizio è valutato per una sola graduatoria permanente a scelta dell’interessato, purché prestato dopo il conseguimento del titolo di studio valido per l’accesso alla procedura abilitante o di idoneità relativa alla medesima graduatoria. Il servizio militare è interamente computato con iscrizione dei relativi periodi di prestazione ai corrispondenti anni scolastici.

C) Altri titoli

        C.1) Ai titoli elencati nella presente lettera C non può essere attribuito complessivamente un punteggio superiore a 30 punti.

        C.2) Per ogni titolo di studio di livello pari o superiore a quelli che danno accesso alla graduatoria, fatto salvo quanto previsto ai punti C.7, C.8 e C.9, sono attribuiti punti 3.

        C.3) Per ogni abilitazione o idoneità all’insegnamento posseduta in aggiunta al titolo valutato quale titolo di accesso ai sensi della lettera A), sono attribuiti punti 1.

        C.4) Ai fini dell’attribuzione del punteggio di cui al punto C.3:

            a) nel caso di abilitazioni conseguite per ambiti disciplinari o classi affini con un unico esame, il punteggio è attribuito per una sola abilitazione;

            b) le idoneità e le abilitazioni per la scuola materna, elementare e per gli istituti educativi non sono valutabili per le graduatorie relative alle scuole secondarie e viceversa;

            c) non sono valutati i titoli di abilitazione e di idoneità conseguiti in violazione delle disposizioni contenute nelle citate ordinanze ministeriali n. 153 del 1999, n. 33 del 2000 e n.  1 del 2001.

        C.5) Per ogni titolo professionale conseguito in uno dei Paesi dell’Unione europea, riconosciuto dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca ai sensi delle citate direttive comunitarie n. 89/48/CEE e n. 92/51/CEE, e posseduto in aggiunta al titolo di accesso valutato ai sensi della lettera A, sono attribuiti punti 1.

        C.6) Per il dottorato di ricerca sono attribuiti punti 12 al conseguimento del titolo.

        C.7) Limitatamente alla graduatoria relativa all’accesso ai ruoli del personale docente della scuola elementare, per le lauree in lingue straniere, di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione n. 39 del 30 gennaio 1998, previste per le classi di concorso 45/A e 46/A, conseguite con il superamento di almeno due esami in una delle lingue straniere previste dal decreto del Ministro della pubblica istruzione 28 giugno 1991, e per la laurea in scienze della formazione primaria indirizzo per la scuola elementare, per ogni titolo sono attribuiti punti 6.

        C.8) Limitatamente alla graduatoria relativa all’accesso ai ruoli del personale docente della scuola materna, per la laurea in scienze della formazione primaria, indirizzo per la scuola materna, sono attribuiti punti 6.

        C.9) Limitatamente alla graduatoria relativa all’accesso ai ruoli del personale educativo, per la laurea in scienze della formazione primaria, indirizzo per la scuola elementare, sono attribuiti punti 6.

        C.10) La valutazione della laurea in scienze della formazione primaria prevista ai punti C.7, C.8 e C.9 è alternativa alla valutazione dello stesso titolo ai sensi della lettera A, punto A.5.

        C.11) Per ogni diploma di specializzazione o master universitario o corso di perfezionamento universitario di durata almeno annuale, con esame finale, coerente con gli insegnamenti cui si riferisce la graduatoria, sono attribuiti punti 3. 

EMENDAMENTI APPROVATI

1.103 

LA COMMISSIONE

Approvato 

Al comma 1, tabella, dopo il punto A. 4, aggiungere il seguente:

        «A. 4-bis) Per l’abilitazione all’insegnamento conseguita presso i corsi di laurea in scienze della formazione primaria, in aggiunta al punteggio di cui al punto A. 1, sono attribuiti ulteriori punti 24.». 

1.110 (testo 2) 

LA COMMISSIONE

Approvato 

Al comma 1, nella tabella ivi richiamata, al punto B. 3), lettera c), sostituire le parole: «se prestato con il possesso del prescritto titolo di specializzazione» con le seguenti: «se prestato con il possesso del prescritto titolo per l’accesso alla classe di concorso, area disciplinare o posto». 

1.113 

LA COMMISSIONE

V. testo 2 

Al comma 1, tabella, punto B. 3), lettera e), dopo le parole: «il servizio prestato nelle scuole italiane all’estero», aggiungere le seguenti: «e nelle scuole materne o elementari o negli istituti di istruzione secondaria o artistica nei Paesi appartenenti all’Unione europea». 

1.113 (testo 2) 

LA COMMISSIONE

Approvato 

Al comma 1, tabella, punto B. 3), lettera e) premettere le seguenti parole: «A decorrere dall'anno scolastico 2005-2006»; dopo le parole: «il servizio prestato nelle scuole italiane all’estero», aggiungere le seguenti: «e nelle scuole materne o elementari o negli istituti di istruzione secondaria o artistica nei Paesi appartenenti all’Unione europea». 

1.116 (testo 2) 

LA COMMISSIONE

Approvato 

Al comma 1, tabella, al punto B. 3), sostituire la lettera h) con la seguente:

            «h) il servizio prestato nelle scuole di ogni ordine e grado situate nei comuni di montagna di cui alla legge 1º marzo 1957, n. 90, nelle isole minori e negli istituti penitenziari è valutato in misura doppia». 

1.119 

FRANCO VITTORIA, SOLIANI, BIANCONI, TESSITORE, MODICA, CORTIANA, MANIERI, D’ANDREA, PAGANO, MONTICONE, ACCIARINI
Approvato 

Al comma 1, tabella, al punto B. 3), sopprimere la lettera i). 

1.120 

PAGLIARULO, MARINO, MUZIO
Id. em. 1.119 

Al comma 1, tabella, al punto B. 3), sopprimere la lettera i). 

1.121 

BEVILACQUA
Id. em. 1.119 

Al comma 1, tabella, al punto B. 3) sopprimere la lettera i). 

1.122 

PERUZZOTTI, BOLDI
Id. em. 1.119 

Al comma 1, tabella, al punto B. 3) sopprimere la lettera i). 

1.123 

MALABARBA, SODANO TOMMASO, TOGNI
Id. em. 1.119 

Al comma 1, tabella, al punto B. 3) sopprimere la lettera i). 

1.127 

PICCIONI
Approvato 

Al comma 1, tabella, sostituire il punto C. 3) con il seguente:

        «C. 3) Per ogni abilitazione o idoneità all’insegnamento posseduta in aggiunta al titolo valutato quale titolo di accesso ai sensi della lettera A, sono attribuiti punti 3». 

1.128 

LAURO
Id. em. 1.127 

Al comma 1, tabella, sostituire il punto C. 3) con il seguente:

        «C. 3) Per ogni abilitazione o idoneità all’insegnamento posseduta in aggiunta al titolo valutato quale titolo di accesso ai sensi della lettera A, sono attribuiti punti 3». 

1.125 

LA COMMISSIONE

Id. em. 1.127 

Al comma 1, tabella, al punto C. 3), sostituire le parole: «punti 1», con le seguenti: «punti  3». 

1.126 

MALABARBA, SODANO TOMMASO, TOGNI
Id. em. 1.127 

Al comma 1, tabella, lettera C.  3), sostituire le parole: «punti 1», con le seguenti: «punti 3». 

1.11 

MODICA, ACCIARINI, BETTA, SOLIANI, D’ANDREA, TESSITORE, MONTICONE, FRANCO VITTORIA, PAGANO, CORTIANA
V. testo 2 

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Dall’anno scolastico successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, la permanenza dei docenti nelle graduatorie permanenti di cui alla legge 3 maggio 1999, n. 124, avviene su domanda dell’interessato, da presentarsi annualmente entro il termine fissato con apposito decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. La mancata presentazione della domanda comporta la cancellazione dalla graduatoria per gli anni scolastici successivi. A domanda dell’interessato, da presentarsi entro il medesimo termine annuale, è consentito il reintegro nella graduatoria con il recupero del punteggio maturato all’atto della cancellazione.». 

1.11 (testo 2) 

MODICA, ACCIARINI, BETTA, SOLIANI, D’ANDREA, TESSITORE, MONTICONE, FRANCO VITTORIA, PAGANO, CORTIANA
Approvato 

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Dall’anno scolastico 2005-2006 la permanenza dei docenti nelle graduatorie permanenti di cui alla legge 3 maggio 1999, n. 124, avviene su domanda dell’interessato, da presentarsi entro il termine fissato per l'aggiornamento della graduatoria con apposito decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. La mancata presentazione della domanda comporta la cancellazione dalla graduatoria per gli anni scolastici successivi. A domanda dell’interessato, da presentarsi entro il medesimo termine , è consentito il reinserimento nella graduatoria.». 

1.4 (testo 2) 

LA COMMISSIONE

V. testo 3 

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Costituisce altresì titolo di accesso ai fini dell’inserimento nelle graduatorie di cui al comma 1 il diploma accademico di II livello di cui alla legge n. 508 del 1999, e successivi provvedimenti applicativi, purché a indirizzo didattico.». 

1.4 (testo 3) 

LA COMMISSIONE

Approvato 

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Costituisce altresì titolo di accesso ai fini dell’inserimento nelle graduatorie di cui al comma 1 il diploma accademico di II livello di cui alla legge n. 508 del 1999, e successivi provvedimenti applicativi, rilasciato dalle Accademie di belle arti, a conclusione di corsi di indirizzo didattico disciplinati da apposito decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca a seguito di esame finale con valore di esame di Stato abilitante.». 

1.100 

LA COMMISSIONE

Approvato 

        Al comma 4, sostituire le parole: «A decorrere dall’anno scolastico 2004-2005» con le seguenti: «A decorrere dall’anno scolastico 2005-2006».  

1.141 (testo 2) 

LA COMMISSIONE

V. testo 4 

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. In sede di prima applicazione del presente decreto, nelle graduatorie permanenti di strumento musicale nella scuola media sono inseriti i docenti in possesso del diploma di didattica della musica, purchè in possesso di un diploma di conservatorio in uno strumento.». 

1.141 (testo 4) 

LA COMMISSIONE

Approvato 

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. In sede di prima applicazione del presente decreto, nelle graduatorie permanenti di strumento musicale nella scuola media sono inseriti i docenti in possesso del diploma abilitante di didattica della musica, purchè in possesso di un diploma di conservatorio in uno strumento e che abbiano maturato, entro il presente anno scolastico, 360 giorni di servizio nella classe di concorso A077.». 

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 1 

1.0.2 

MODICA
Ritirato 

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Nuove norme per la determinazione degli organici)

        1. Al fine di garantire piena funzionalità e continuità di efficienza al sistema scolastico mediante l’adozione di forme omogenee di immissione regolare di personale di ruolo, a decorrere dall’anno 2005 il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca determina annualmente con proprio decreto, da emanarsi entro il 31 gennaio di concerto con il Ministro della funzione pubblica, i contingenti di personale dirigente, docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario da assumere per l’anno scolastico successivo, in misura pari al 70 per cento del numero dei posti comunque resisi vacanti nell’anno solare precedente.

        2. Una maggiore quota annuale di assunzioni può essere disposta con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta dei Ministri dell’istruzione, dell’università e della ricerca, e della funzione pubblica, da emanarsi entro il 1º settembre.

        3. A decorrere dall’anno 2005 non si applicano al personale della scuola le disposizioni di cui all’articolo 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

        4. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si provvede mediante la riutilizzazione del 70 per cento delle risorse finanziarie rese disponibili dalla cessazione dal servizio del personale di ruolo nell’anno di riferimento.». 

1.0.3 

PICCIONI
Respinto 

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Integrazione delle graduatorie)

        1. A decorrere dall’anno scolastico 2004-2005 l’integrazione della graduatoria avviene inserendo nello scaglione di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b) del decreto-legge n. 255 del 2001, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 333 del 2001, i candidati nel seguente ordine:

            a) 1º raggruppamento: abilitati tramite primo ciclo di abilitazioni riservate (O.M. n. 153 del 1999), abilitati tramite concorso ordinario (D.M. 31 marzo 1999), abilitati tramite primo ciclo delle SSIS (riconosciute come prove aventi valore abilitante con legge n. 306 del 2000);

            b) 2º raggruppamento: abilitati tramite secondo ciclo abilitazioni riservate (O.M. n. 33 del 2000), abilitati tramite secondo ciclo delle SSIS;

            c) 3º raggruppamento: abilitati tramite terzo ciclo abilitazioni riservate (O.M. n. 1 del 2001), abilitati tramite terzo ciclo SSIS;

            d) 4º raggruppamento e seguenti: abilitati tramite quarto ciclo SSIS e seguenti». 

         

ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE 

ARTICOLO 2. 

(Disposizioni speciali per il conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento)

        1. Nell’anno accademico 2004-2005, e comunque non oltre la data di entrata in vigore del decreto legislativo attuativo dell’articolo 5 della legge 28 marzo 2003, n. 53, le università e le istituzioni di alta formazione artistica e musicale (AFAM) istituiscono, nell’ambito delle proprie strutture didattiche, corsi speciali di durata annuale, riservati:

            a) agli insegnanti di scuola secondaria in possesso della specializzazione per il sostegno agli alunni disabili conseguita ai sensi del decreto del Ministro della pubblica istruzione in data 24 novembre 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 131 del 7 giugno 1999, e del decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre 1975, n. 970, che siano privi di abilitazione all’insegnamento nelle scuole di istruzione secondaria, ma in possesso di un diploma di laurea o del diploma ISEF o di accademia di belle arti o di istituto superiore per le industrie artistiche, idoneo per l’accesso ad una delle classi di concorso di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione n. 39 del 30 gennaio 1998, e successive modificazioni, pubblicato nel supplemento ordinario al Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione, parte prima n. 11-12 del 12-19 marzo 1998, e che abbiano prestato servizio su posti di sostegno per almeno 360 giorni dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto;

            b) agli insegnanti di scuola materna ed elementare in possesso della specializzazione per il sostegno di cui alla lettera a), privi di abilitazione o idoneità all’insegnamento, e che abbiano prestato servizio su posti di sostegno per almeno 360 giorni dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto;

            c) agli insegnanti in possesso della specializzazione per il sostegno di cui alla lettera a) e di un diploma di maturità afferente alle classi di concorso comprese nelle tabelle C e D del citato decreto del Ministro della pubblica istruzione n. 39 del 30 gennaio 1998, e successive modificazioni, alle classi di concorso comprese nella tabella A del medesimo decreto alle quali si accede con il possesso di un titolo conclusivo di un corso di studio di scuola secondaria superiore di durata quinquennale, che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio su posti di sostegno per almeno 360 giorni dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto.

        2. Gli insegnanti in possesso dei diplomi rilasciati dai conservatori di musica o istituti musicali pareggiati, che siano privi di abilitazione all’insegnamento e che abbiano prestato almeno 360 giorni di servizio complessivi in una delle classi di concorso 31/A o 32/A dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono ammessi, per l’anno accademico 2004-2005, ad un corso speciale di durata annuale istituito nell’ambito delle scuole di didattica della musica presso i conservatori, secondo modalità definite con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Gli oneri relativi ai corsi di cui al presente comma sono finanziati sulla base delle modalità definite ai sensi del comma 3, e secondo quanto previsto dal comma 7.

        3. I corsi di cui ai commi 1 e 2 sono istituiti per il conseguimento dell’abilitazione o idoneità all’insegnamento, a seguito di esame finale avente valore di esame di Stato e per il conseguente inserimento nelle graduatorie permanenti di cui all’articolo 1, comma 1, sulla base di modalità definite con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, che prevedono anche l’adesione di un numero di iscritti minimo, in ciascuna università, per l’attivazione del rispettivo corso, ovvero la modulazione temporale dei corsi stessi in relazione al numero degli iscritti.

        4. Gli insegnanti in possesso dei diplomi rilasciati dai conservatori di musica o istituti musicali pareggiati, che siano privi di abilitazione all’insegnamento e che abbiano prestato almeno 360 giorni di servizio nella classe di concorso 77/A dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono ammessi, per l’anno accademico 2004-2005, anche in soprannumero, all’ultimo anno dei corsi di didattica della musica coordinati con le relative classi di strumento presso i conservatori, secondo modalità definite con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca.

        5. Ai fini dell’ammissione ai corsi di cui al presente articolo, il servizio di insegnamento è valido solo se prestato con il possesso del prescritto titolo di studio e per insegnamenti corrispondenti a posti di ruolo o a classi di concorso.

        6. Nella provincia autonoma di Bolzano i corsi speciali di cui al comma 1 sono istituiti soltanto per gli ambiti disciplinari, le classi di concorso e gli insegnamenti per i quali nell’anno scolastico 2003-2004 non sono stati banditi concorsi ordinari per esami e titoli. L’inserimento nelle graduatorie permanenti ed il relativo aggiornamento possono essere disciplinati con apposita legge provinciale, adattando la normativa alle specifiche esigenze locali.

        7. I corsi speciali di cui ai commi 1, 2, 4 e 6 sono finanziati con le maggiori entrate realizzate dalle università e dai conservatori con i proventi derivanti dal pagamento delle tasse e dei contributi a carico dei corsisti; i medesimi corsi non comportano oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato e del bilancio delle singole università e dei singoli conservatori. 

EMENDAMENTI ALL’ARTICOLO2

2.1 

PAGLIARULO, MARINO, MUZIO
Respinto 

Sopprimere l’articolo. 
2.30 

SOLIANI, ACCIARINI, BETTA, MODICA, D’ANDREA, TESSITORE, MONTICONE, FRANCO VITTORIA, PAGANO, CORTIANA
Id. em. 2.1 

Sopprimere l’articolo. 
2.100 

SPECCHIA, CURTO
Respinto 

Al comma 1, sostituire le parole: «nell’anno accademico 2004-2005» con le seguenti: «nell’anno accademico 2005-2006». 

2.31 

SOLIANI, ACCIARINI, BETTA, MODICA, D’ANDREA, TESSITORE, MONTICONE, FRANCO VITTORIA, PAGANO, CORTIANA
Respinto 

Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «di durata annuale» con le seguenti: «di durata biennale». 

2.32 

TESSITORE, SOLIANI, ACCIARINI, MODICA, BETTA, D’ANDREA, MONTICONE, FRANCO VITTORIA, PAGANO, CORTIANA
Improcedibile 

Al comma 1, sopprimere la lettera a). Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Gli insegnanti di scuola secondaria in possesso di un diploma di laurea o del diploma ISEF o di accademia di belle arti o di istituto superiore per le industrie artistiche o di conservatori di musica o istituti musicali pareggiati, idoneo per l’accesso ad una delle classi di concorso di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione 30 gennaio 1998, n. 39, e successive modificazioni, e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni nel quinquennio scolastico dal 1º settembre 1999 al 31 agosto 2004, e che siano dichiarati idonei alle prove di accesso alle scuole di specializzazione all’insegnamento secondario (SSIS), sono ammessi, nell’anno accademico 2004-2005, anche in soprannumero alle suddette scuole di specializzazione al fine di conseguire il titolo abilitante e l’inserimento nelle graduatorie permanenti dei docenti.». 

2.33 

ACCIARINI, SOLIANI, MODICA, BETTA, CORTIANA, MANIERI, D’ANDREA, TESSITORE, MONTICONE, FRANCO VITTORIA, PAGANO
Respinto 

Al comma 1, sopprimere la lettera b). Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. I corsi di laurea in scienze della formazione primaria istituiscono, nell’anno accademico 2004-2005, con prosecuzione nell’anno accademico 2005-2006, nell’ambito delle proprie strutture didattiche, appositi corsi speciali abilitanti di durata biennale riservati ai diplomati di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto interministeriale 10 marzo 1997. Il possesso del requisito di servizio di almeno 360 giorni nel quinquennio scolastico dal 1º settembre 1999 al 31 agosto 2004 può dare luogo alla riduzione dei carichi didattici. Analoghi corsi sono istituiti per coloro che sono in possesso del diploma magistrale e che abbiano maturato almeno 360 giorni di servizio nel medesimo quinquennio.». 

2.23 

FERRARA
Respinto 

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «in possesso della specializzazione per il sostegno di cui alla lettera a)». 

2.22 

FERRARA
Respinto 

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «lettera a)» inserire le seguenti: «o in possesso del corso di formazione e aggiornamento professionale in metodologie didattiche per le funzioni di sostegno». 

2.101 

COSTA, CHIRILLI, FAVARO, SAMBIN, DE RIGO
Approvato 

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

            «b-bis. Nell’anno accademico 2003/4, e comunque non oltre la data di entrata in vigore del decreto legislativo attuativo dell’articolo 5 della legge 28 marzo 2003, n. 53, le università istituiscono, nell’ambito delle proprie strutture didattiche, e senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato, corsi speciali di durata annuale, per il conseguimento del titolo di specializzazione per il sostegno agli alunni disabili per gli insegnanti di scuola materna ed elementare in possesso di abilitazione o idoneità conseguite in pubblici concorsi indetti prima della legge 124 del 1999, che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni su posti di sostegno, dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore della presente legge». 

2.102 

MANIERI
Assorbito 

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

            «b-bis. nell’anno accademico 2003/4, e comunque non oltre la data di entrata in vigore del decreto legislativo attuativo dell’articolo 5 della legge 28 marzo 2003, n. 53, le università istituiscono, nell’ambito delle proprie strutture didattiche, e senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato, corsi speciali di durata annuale, per il conseguimento del titolo di specializzazione per il sostegno agli alunni disabili per gli insegnanti di scuola materna ed elementare in possesso di abilitazione e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni su posti di sostegno nel quadriennio 1º settembre 1999 - 31 agosto 2003». 

2.34 

D’ANDREA, ACCIARINI, SOLIANI, MODICA, BETTA, CORTIANA, MANIERI, TESSITORE, MONTICONE, FRANCO VITTORIA, PAGANO
Ritirato 

Al comma 1, sopprimere la lettera c). Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Gli insegnanti in possesso di un diploma di maturità afferente alle classi di concorso comprese nelle tabelle C e D del decreto del Ministro della pubblica istruzione 30 gennaio 1998, n. 39, e successive modificazioni, alle classi di concorso comprese nella tabella A del medesimo decreto alle quali si accede con il possesso di un titolo conclusivo di un corso di studio di scuola secondaria superiore di durata quinquennale, e che hanno prestato servizio per non meno di 360 giorni nel quinquennio scolastico dal 1º settembre 1999 al 31 agosto 2004, possono essere ammessi a domanda ad un corso speciale biennale istituito presso le scuole di specializzazione all’insegnamento secondario (SSIS) al fine di conseguire il titolo abilitante e l’inserimento nelle graduatorie permanenti dei docenti.». 

2.13 

BATTAGLIA ANTONIO
Ritirato 

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

            «c-bis) agli insegnanti in possesso dei titoli di laurea o diploma di cui alle lettere a), b) e c), che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto». 

2.25 

FASOLINO
Ritirato 

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

            «c-bis) agli insegnanti in possesso dei titoli di laurea o diploma di cui alle lettere a), b) e c), che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto». 

2.103 

MALABARBA, SODANO TOMMASO, TOGNI
Respinto 

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

            «c-bis) agli insegnanti in possesso dei titoli di laurea o diploma di cui alle lettere a), b) e c), che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni nel quadriennio 1º settembre 1999-31 agosto 2003». 

2.104 

MANIERI
Respinto 

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

            «c) agli insegnanti in possesso dei titoli di laurea o diploma di cui alle lettere a) e b), che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni nel quadriennio 1º settembre 1999-31 agosto 2003». 

2.105/1 

EUFEMI, IERVOLINO, COMPAGNA, TUNIS
Approvato 

All’emendamento 2.105, alla lettera c-bis), sopprimere le parole: «di cui alla lettera b)». 

2.105/2 

ACCIARINI
Respinto 

All’emendamento 2.105, alla lettera c-bis), dopo le parole: «di cui alla lettera b)» inserire le seguenti: «ed agli insegnanti in possesso di laurea in musicologia». 

2.105/3 

MODICA, SOLIANI, ACCIARINI, BETTA, D’ANDREA, TESSITORE, MONTICONE, FRANCO VITTORIA, PAGANO, CORTIANA
Respinto 

All’emendamento 2.105, sostituire le parole: «dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto», con le seguenti: «nel quinquennio scolastico dal 1º settembre 1999 al 31 agosto 2004». 

2.105/5 

Il Relatore

Approvato 

All’emendamento 2.105, alla lettera c-bis), aggiungere infine le seguenti parole: «, successivamente e in conformità alle modalità di formazione definite nella fase transitoria di attuazione del decreto legislativo da emanarsi ai sensi dell'articolo 5 della legge n. 53 del 2003». 

2.105/4 

TUNIS
Ritirato 

All’emendamento 2.105, dopo la lettera c-bis), aggiungere la seguente lettera:

            «c-ter) agli insegnanti in possesso dei titoli di laurea o di diploma che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni a partire dal 1999 fino alla data di entrata in vigore del presente decreto». 

2.105 

LA COMMISSIONE

Approvato con subemendamenti 

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

            «c-bis) agli insegnanti in possesso del titolo conclusivo del corso di studi dell’istituto magistrale conseguito in uno degli anni 1999, 2000, 2001 e 2002, di cui alla lettera b), che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni nella scuola materna e nella scuola elementare dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto». 

2.35 

MONTICONE
Assorbito 

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

            «c-bis) agli insegnanti in possesso dei titoli di diploma magistrale conseguito in uno degli anni 1999, 2000, 2001 e 2002, che siano privi di abilitazione o idoneità all’insegnamento e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni nella scuola materna e nella scuola elementare dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto». 

2.106 

LA COMMISSIONE

Approvato 

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

            «c-bis) agli insegnanti tecnico-pratici, in possesso del titolo di studio di cui alla lettera c), che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto». 

2.15 

BATTAGLIA ANTONIO
Respinto 

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

            «c-bis) agli insegnanti in possesso dei titoli di diploma di cui alla lettera c), che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto.». 

2.24 

IZZO
Respinto 

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

            «c-bis) agli insegnanti in possesso del titolo di diploma di cui alla lettera c), che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni nel quadriennio 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore della presente legge». 

2.16 

BATTAGLIA ANTONIO
Respinto 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Agli insegnanti che siano muniti di idoneità all’insegnamento, non in possesso della specializzazione per il sostegno, e che tuttavia abbiano prestato servizio su posti di sostegno per almeno 360 giorni dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto, si applicano le disposizioni di cui al presente articolo, attraverso l’istituzione di corsi speciali di durata annuale loro riservati per il conseguimento del titolo di specializzazione». 

2.17 

BATTAGLIA ANTONIO
Ritirato 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Nell’anno accademico 2004-2005, e comunque non oltre la data di entrata in vigore del decreto legislativo attuativo dell’articolo 5 della legge 28 marzo 2003, n. 53, le università istituiscono, nell’ambito delle proprie strutture didattiche, e senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato, corsi speciali di durata annuale, per il conseguimento del titolo di specializzazione per il sostegno agli alunni disabili per gli insegnanti in possesso dei titoli di laurea o di diploma di cui al comma 1 e che abbiano prestato servizio su posti di sostegno per almeno 360 giorni dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto». 

2.26 

FASOLINO
Respinto 

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Coloro i quali sono in possesso di uno dei requisiti di cui al comma 1 del presente articolo e che hanno già conseguito con riserva l’abilitazione per una delle classi di concorso comprese nelle tabelle già indicate alle predette lettere possono ottenere lo scioglimento della riserva, previa presentazione di specifica domanda all’organo competente, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato». 

2.36 

MODICA, SOLIANI, ACCIARINI, BETTA, D’ANDREA, TESSITORE, MONTICONE, FRANCO VITTORIA, PAGANO, CORTIANA
Ritirato 

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Gli insegnanti di scuola secondaria, in possesso di laurea, ovvero di diploma ISEF o di accademia delle belle arti o di istituto superiore per le industrie artistiche o di conservatori di musica o di istituti musicali pareggiati, che non siano in possesso di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni nel quinquennio scolastico 1º settembre 1999-31 agosto 2004 sono ammessi, anche in soprannumero, alle scuole di specializzazione all’insegnamento secondario (SSIS) per una delle classi concorsuali in cui hanno prestato servizio, a condizione che risultino idonei agli esami per l’accesso alle suddette scuole nell’anno accademico 2004-2005.

        1-ter. Gli insegnanti di scuola elementare che siano in possesso di diploma magistrale, ma non della laurea abilitante in scienze della formazione primaria, e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni nel quinquennio scolastico 1º settembre 1999-31 agosto 2004 sono ammessi, a domanda, ad appositi corsi speciali abilitanti biennali istituiti dalle università nell’ambito delle strutture didattiche dei corsi di laurea in scienze della formazione primaria. I corsi sono istituiti per un’unica volta nell’anno accademico 2004-2005 con prosecuzione nel successivo.

        1-quater. Ai corsi speciali di cui al comma 1-ter possono essere ammessi anche i diplomati di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto ministeriale 10 marzo 1997 prescindendo dal requisito di servizio. Il possesso da parte di tali diplomati del requisito di servizio può dar luogo ad una riduzione del carico didattico deliberata dai competenti organi accademici.

        1-quinquies. Gli insegnanti di scuola secondaria, in possesso dello specifico diploma di maturità, che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni nel quinquennio scolastico 1º settembre 1999-31 agosto 2004 in insegnamenti afferenti alle classi concorsuali comprese nelle tabelle C e D del decreto del Ministro della pubblica istruzione 30 gennaio 1998, n. 39, e successive modificazioni, ovvero nella tabella A del medesimo decreto limitatamente a quelle classi cui si accede con il possesso di un titolo conclusivo di un corso di studio di scuola secondaria superiore di durata quinquennale, sono ammessi, a domanda, ad appositi corsi speciali abilitanti biennali istituiti dalle università nell’ambito delle scuole di specializzazione all’insegnamento secondario. I corsi sono istituiti per un’unica volta nell’anno accademico 2004-2005 con prosecuzione nel successivo». 

2.107 

BATTAGLIA ANTONIO
Respinto 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Gli insegnanti che siano muniti di idoneità all’insegnamento che hanno prestato servizio per almeno 360 giorni dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto sono collocati nella seconda fascia delle graduatorie permanenti, con il punteggio loro spettante». 

2.108 

FAVARO, BRIGNONE
V. testo 2 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. In sede di definizione della fase transitoria di attuazione del decreto legislativo da emanarsi ai sensi dell’articolo 5 della legge n. 53 del 2003, sono definite le modalità per consentire ai docenti non abilitati che hanno maturato almeno 360 giorni di servizio di insegnamento dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore della presente legge l’inserimento nelle graduatorie permanenti di cui all’articolo 401 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni». 

2.108 (testo 2) 

FAVARO, BRIGNONE
Approvato 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. In sede di definizione della fase transitoria di attuazione del decreto legislativo da emanarsi ai sensi dell’articolo 5 della legge n. 53 del 2003, sono definite le modalità di formazione per consentire ai docenti non abilitati che hanno maturato almeno 360 giorni di servizio di insegnamento dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore della presente legge l’inserimento nelle graduatorie permanenti di cui all’articolo 401 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni». 

2.37 

SOLIANI, ACCIARINI, BETTA, MODICA, D’ANDREA, TESSITORE, MONTICONE, FRANCO VITTORIA, PAGANO, CORTIANA
Respinto 

Al comma 2, sostituire le parole: «di durata annuale» con le seguenti: «di durata biennale». 

2.18 

BALBONI
Respinto 

Al comma 3, sostituire le parole: «esame finale avente valore di esame di Stato» con le seguenti: «esame di Stato finale a carattere nazionale». 

2.5 

MINARDO
Respinto 

Al comma 3, dopo le parole: «comma 1» inserire le parole: «con riserva nella terza fascia delle graduatorie permanenti dell’anno 2004-2005 fino al conseguimento del titolo». 

2.109 

MALABARBA, SODANO TOMMASO, TOGNI
Improcedibile 

Al comma 3, sopprimere le parole da: «che prevedono» fino alla fine del comma. 
2.6 

MINARDO
Approvato 

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di evitare differenti interpretazioni tra i vari atenei e diversi criteri di valutazione dei corsisti, il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca impartirà alle università precise disposizioni relative alle modalità di attuazione dei corsi, definendo il numero minimo di iscritti per ordine di scuola, i tempi e l’individuazione delle sedi universitarie chiamate ad attivare i corsi, tenendo conto dell’attività lavorativa dei frequentatori che operano in scuole dislocate su tutto il territorio nazionale.». 

2.19 

BEVILACQUA
Ritirato 

Sostituire il comma 4, con il seguente:

        «4. I docenti in possesso dei diplomi rilasciati dai conservatori di musica o istituti musicali pareggiati, che siano privi dell’abilitazione all’insegnamento e che abbiano prestato almeno 360 giorni di servizio nella classe di concorso A077 dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono ammessi, ai fini del conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento nella predetta classe di concorso e dell’inserimento nella seconda fascia delle graduatorie permanenti prevista dall’articolo 1, comma 2-bis, del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 333, all’ultimo anno dei corsi di didattica della musica coordinati con le relative classi di strumento presso i conservatori secondo modalità definite con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca». 

2.41 

MODICA, SOLIANI, ACCIARINI, BETTA, D’ANDREA, TESSITORE, MONTICONE, FRANCO VITTORIA, PAGANO, CORTIANA
Respinto 

Al comma 4, sostituire le parole: «all’ultimo anno» con le seguenti: «al penultimo anno». 

2.2 

LA COMMISSIONE

V. testo 2 

Al comma 4, dopo le parole: «presso i conservatori» aggiungere le seguenti: «ai fini del conseguimento di specifica abilitazione per lo strumento musicale nella scuola secondaria». 

2.2 (testo 2) 

LA COMMISSIONE

Approvato 

Al comma 4, dopo le parole: «presso i conservatori» aggiungere le seguenti: «ai fini del conseguimento di specifica abilitazione per lo strumento musicale nonché per educazione musicale nella scuola secondaria». 

2.500 

Il Relatore

Approvato 

Al comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «tenuto anche conto dei criteri di cui al comma 3». 

2.20 (testo 2) 

BEVILACQUA
Approvato 

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Ai fini di cui al comma 4, i docenti in possesso dell’abilitazione all’insegnamento nelle classi di concorso A031 e A032, e che abbiano prestato almeno 360 giorni di servizio nella classe di concorso A077 dal 1º settembre 1999 alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono ammessi, ai fini del conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento in quest’ultima classe di concorso, all’ultimo anno del corso di didattica della musica coordinato con le relative classi di strumento presso i conservatori, beneficiando di crediti formativi in relazione all’abilitazione posseduta, secondo modalità definite con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Al presente comma si applicano i criteri di cui al comma 3 e le disposizioni di cui al comma 7.». 

2.27 

FERRARA, GIULIANO, IZZO
Respinto 

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Gli insegnanti ammessi ai corsi per il conseguimento dell’abilitazione di cui al presente articolo sono iscritti, con riserva, fino al conseguimento del titolo, dell’anno scolastico 2004-2005 nelle graduatorie permanenti di cui all’articolo 401 del Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, limitatamente all’ultimo scaglione previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera b), del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 233». 

2.21 

BEVILACQUA
Respinto 

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. I docenti di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo sono inseriti a domanda nella terza fascia delle graduatorie permanenti prevista dall’articolo 1, comma 2-bis, del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 333, a decorrere dall’anno scolastico 2005-2006». 

2.110 

MALABARBA, SODANO TOMMASO, TOGNI
Respinto 

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. All’articolo 339 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

        "2-bis. I docenti che conseguono il titolo di specializzazione per l’insegnamento sui posti di sostegno successivamente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso per esami e titoli e che siano iscritti nella graduatoria di merito di tale concorso, sono iscritti a domanda in una graduatoria aggiuntiva da utilizzare dopo l’assunzione degli aspiranti che abbiano presentato il titolo di specializzazione entro il predetto termine.

        2-ter. Il numero delle assunzioni a tempo indeterminato su posti di sostegno disposte in esecuzione di sentenze passate in giudicato di annullamento della circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 137 del 20 agosto 2001, prot. 2221, è detratto dal contingente di nomine che devono essere autorizzate ai sensi delle norme vigenti"». 

2.111 

MALABARBA, SODANO TOMMASO, TOGNI
Improcedibile 

Sopprimere il comma 7. 
2.38 

MODICA, SOLIANI, ACCIARINI, BETTA, D’ANDREA, TESSITORE, MONTICONE, FRANCO VITTORIA, PAGANO, CORTIANA
Improcedibile 

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. In deroga alle disposizioni del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, le tasse e i contributi corrisposti alle università dagli insegnanti di cui al presente articolo per l’iscrizione e la frequenza alle scuole di specializzazione all’insegnamento secondario, ovvero ai corsi speciali abilitanti, sono integralmente deducibili ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. Le università esentano dal pagamento di tasse e contributi i soggetti di cui al presente comma che, con riferimento all’ultimo periodo di imposta, hanno avuto redditi inferiori alla soglia minima di imposizione. All’onere derivante dalla presente disposizione si provvede, nel limite di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2005 e 2006, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto ai fini del bilancio triennale 2004-2006 nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente "fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2004, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

2.39 

MODICA, SOLIANI, ACCIARINI, FRANCO VITTORIA, BETTA, D’ANDREA, TESSITORE, MONTICONE, PAGANO, CORTIANA
V. testo 2 

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «7-bis. A decorrere dall’anno scolastico 2004-2005 e ai fini della formulazione delle graduatorie permanenti di cui all’articolo 401 del testo unico approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, è valida l’abilitazione all’insegnamento conseguita con il superamento dell’esame finale da parte di coloro che sono stati ammessi con riserva ai concorsi banditi con ordinanza ministeriale 2 gennaio 2001, n. 1, purché abbiano maturato il requisito sulla durata del servizio prestato di cui all’articolo 6-bis della legge 27 ottobre 2000, n. 306, entro la data di entrata in vigore della medesima legge.». 

2.39 (testo 2) 

MODICA, SOLIANI, ACCIARINI, FRANCO VITTORIA, BETTA, D’ANDREA, TESSITORE, MONTICONE, PAGANO, CORTIANA
Approvato 

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «7-bis. A decorrere dall’anno scolastico 2005-2006 è valida l’abilitazione all’insegnamento conseguita con il superamento dell’esame finale da parte di coloro che sono stati ammessi con riserva ai concorsi banditi con ordinanza ministeriale 2 gennaio 2001, n. 1, purché abbiano maturato il requisito sulla durata del servizio prestato di cui all’articolo 6-bis della legge 27 ottobre 2000, n. 306, entro la data di entrata in vigore della medesima legge.». 

ORDINE DEL GIORNO 

G2.100 (TESTO 2) 

LA COMMISSIONE

Non posto in votazione (*) 

«Il Senato,

        in sede di esame del disegno di legge n. 2896 di conversione del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, recante disposizioni urgenti per assicurare l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2004-2005, nonché in materia di esami di Stato e di Università,

            visto che il decreto-legge n. 97 del 2004 prevede la possibilità per gli insegnanti non abilitati che abbiano maturato un congruo periodo di servizio di poter conseguire l’abilitazione tramite la frequenza delle scuole universitarie di specializzazione all’insegnamento secondario o di corsi speciali abilitanti di durata biennale istituiti dalle università presso i corsi di laurea in scienze della formazione primaria o le suddette scuole di specializzazione;

            considerato che non tutte le università sono sedi di corsi di laurea in scienze della formazione primaria o di scuole di specializzazione all’insegnamento secondario;

            valutata l’opportunità di favorire la frequenza degli insegnanti alle attività didattiche universitarie per conseguire l’abilitazione superando le difficoltà conseguenti all’eventuale necessità di una mobilità eccessivamente onerosa,

        impegna il Governo:

            a dare indicazioni al sistema delle università affinché si venga incontro alle esigenze degli insegnanti interessati mediante un’opportuna distribuzione territoriale delle sedi universitarie ove si svolgeranno i corsi abilitanti».

________________

(*) Accolto dal Governo con le parole evidenziate che sostituiscono le altre: «a dare indicazioni ed incentivazioni» 

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 2 

2.0.2 (TESTO 2) 

LA COMMISSIONE

Ritirato 

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Graduatorie dell’AFAM)

        1. I docenti precari che hanno prestato servizio per 360 giorni nelle istituzioni dell’alta formazione artistica e musicale (AFAM) sono inseriti in apposite e specifiche graduatorie, previa valutazione dei titoli artistico-professionali e culturali da parte di apposite commissioni composte da tre titolari della materia eletti su scala nazionale.». 

2.0.100 (testo 2) 

IL RELATORE

Approvato 

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Graduatorie dell’AFAM)

        1. I docenti precari che hanno prestato servizio per 360 giorni nelle istituzioni dell’alta formazione artistica e musicale (AFAM) sono inseriti in apposite e specifiche graduatorie, previa valutazione dei titoli artistico-professionali e culturali da svolgersi secondo modalità definite con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca.». 

2.0.3 

ACCIARINI, SOLIANI, BETTA, MODICA, D’ANDREA, TESSITORE, MONTICONE, FRANCO VITTORIA, PAGANO, CORTIANA
Respinto 

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Nuove norme in materia di reclutamento)

        1. Il 50 per cento dei posti assegnabili attraverso concorsi per titoli ed esami, ai sensi dell’articolo 399 del testo unico approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, per l’insegnamento nelle scuole di ogni ordine e grado è riservato, sulla base di apposite graduatorie regionali o nazionali a seconda delle rispettive classi di concorso, ai candidati che nel periodo intercorrente tra un concorso e quello successivo risultino aver conseguito l’abilitazione presso le Scuole di specializzazione per l’insegnamento secondario (SSIS) ovvero risultino in possesso dei titoli di studio universitari abilitanti all’insegnamento. Le modalità di conferimento dei posti e delle sedi da parte dell’amministrazione scolastica regionale sono stabilite con apposito regolamento ministeriale, emanato ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400.

        2. I candidati inseriti nelle graduatorie di merito dei concorsi per titoli ed esami vigenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, possono richiedere l’inserimento, con il medesimo punteggio, nelle graduatorie di merito compilate in occasione del primo concorso per titoli ed esami bandito dopo la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

        3. Dall’anno scolastico successivo alla data di entrata in vigore del sistema di reclutamento di cui al comma 1 del presente articolo, le graduatorie permanenti di cui alla legge 3 maggio 1999, n. 124, sono trasformate in graduatorie ad esaurimento. La permanenza dei docenti nelle graduatorie stesse, in occasione delle relative revisioni annuali, avviene su domanda dell’interessato. Per ogni classe di concorso, dopo l’esaurimento di tutte le corrispondenti graduatorie operanti in ogni singolo ambito regionale, la corrispondente percentuale del 50 per cento dei posti viene attribuita al concorso ordinario e alle graduatorie regionali di cui al comma 1 del presente articolo.

        4. Per l’ammissione dei possessori della laurea di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, al diploma di specializzazione di cui all’articolo 4, comma 2, della legge 19 novembre 1990, n. 341, possono essere richiesti crediti aggiuntivi, per singole classi di abilitazione, comunque in numero non superiore a sessanta, qualora per taluni settori scientifico-disciplinari i crediti acquisiti nella laurea siano insufficienti ai fini di una proficua frequenza.

        5. Sono abrogati i commi 1 e 2 dell’articolo 5 della legge 28 marzo 2003, n. 53». 

2.0.101 

EUFEMI, IERVOLINO
Improcedibile 

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Trasferimento del personale di ruolo dipendente dalle amministrazioni comunali alle dipendenze dello Stato)

        1. Il personale di ruolo dipendente dalle amministrazioni comunali, in possesso del diploma di abilitazione o maturità magistrale, che presta servizio per le scuole elementari statali, è trasferito alle dipendenze dello Stato ed inquadrato, a decorrere dal 1º settembre 2003, nei ruoli provinciali del personale insegnante delle scuole elementari statali. Al predetto personale sono riconosciuti, agli effetti giuridici ed economici, l’anzianità di servizio maturata e la rivalutazione di punteggio vigente per il personale statale per gli anni di servizio prestati presso le amministrazioni comunali, nonché i titoli valutabili all’atto del trasferimento nei ruoli dello Stato.

        2. Il trasferimento del personale di cui al comma 1 avviene previa richiesta da effettuarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Nell’assegnazione della sede di servizio si tiene conto delle preferenze espresse dal predetto personale». 

ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE 

ARTICOLO 3. 

(Altre disposizioni urgenti)

        1. Con specifico accordo integrativo del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto scuola il contingente di posti destinato ai passaggi di ruolo nella scuola secondaria è rideterminato in modo da assicurare la massima disponibilità di posti per le assunzioni a tempo determinato e indeterminato degli iscritti nelle graduatorie dei concorsi per esami e titoli e nelle graduatorie permanenti di cui all’articolo 1, comma 1, che non siano già titolari di un contratto a tempo indeterminato. 

EMENDAMENTI 

3.3 

LA COMMISSIONE

Approvato 

Sostituire l’articolo con il seguente:

        «Art. 3. – (Disposizioni relative ai passaggi di ruolo) - 1. Con specifico accordo integrativo del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto scuola, è determinato, entro il limite massimo del 20 per cento dei posti disponibili, il contingente di posti destinato ai passaggi di ruolo nella scuola secondaria». 

3.4 

BEVILACQUA
Respinto 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al comma 3, quarto periodo, dell’articolo 29 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo le parole "ricoperto per almeno un triennio" sono aggiunte le seguenti: "o ricoprano in atto, in forza di almeno tre incarichi consecutivi"». 

3.100 

MALABARBA, SODANO TOMMASO, TOGNI
Respinto 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Le assunzioni a tempo indeterminato da effettuarsi annualmente devono garantire la copertura di tutte le cattedre e i posti di insegnamento vacanti e disponibili». 

3.101 

BEVILACQUA
Approvato 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Sono consentiti passaggi di cattedre sulla A077 ai docenti di ruolo in educazione musicale, purché già inseriti in graduatoria permanente di strumento e con all’attivo 360 giorni di servizio su tali cattedre». 

ORDINE DEL GIORNO 

G3.100 

Il Relatore

Non posto in votazione (*) 

«Il Senato,

            in sede di esame del disegno di legge n. 2896 di conversione del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, recante disposizioni urgenti per assicurare l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2004-2005, nonché in materia di esami di Stato e di Università,

        premesso che:

            molti docenti incaricati di svolgere le funzioni di preside incaricato non hanno maturato i requisiti per partecipare al corso concorso riservato per l’accesso al 50 per cento dei posti disponibili, di cui al quarto periodo del comma 3 dell’articolo 29 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

            considerato che lo svolgimento del servizio di preside incaricato ha una indubbia rilevanza ai fini della partecipazione ai corsi concorsi per il reclutamento dei dirigenti scolastici, in quanto attesta la maturazione di una esperienza professionale specifica per lo svolgimento della funzione dirigenziale;

            ritenuto pertanto necessario che nei confronti di tale categoria di docenti venga riconosciuto il diritto ad una particolare valutazione del servizio prestato in qualità di preside incaricato, ai fini della partecipazione al corso concorso per il reclutamento dei dirigenti scolastici per l’accesso al 50 per cento dei posti non riservati ai sensi del sopraccitato articolo 29, comma 3, quarto periodo,

        impegna il Governo:

            ad attribuire, in sede di valutazione dei titoli di servizio, uno specifico punteggio aggiuntivo per il servizio prestato nelle funzioni di preside incaricato dai docenti forniti dei prescritti requisiti che, ai sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, saranno ammessi a partecipare al corso concorso selettivo di formazione per il reclutamento dei dirigenti scolastici, per l’assunzione sui posti vacanti non riservati al corso concorso di cui al quarto periodo del comma 3 del medesimo articolo 29».

________________

(*) Accolto dal Governo 

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 3 

3.0.200 TESTO 2/1 (TESTO 2) 

SOLIANI, MODICA, D’ANDREA, ACCIARINI, BETTA, TESSITORE, MONTICONE, FRANCO VITTORIA, PAGANO, CORTIANA
Decaduto 

All’emendamento 3.0.200 (testo 2), aggiungere in fine il seguente periodo: «In sede di adozione dei decreti di attuazione dell’articolo 5 della legge n. 53 del 2003, si tiene conto della professionalità e delle competenze già acquisite dal personale che ha svolto funzioni di supervisore di tirocinio». 

3.0.200 (testo 2) 

LA COMMISSIONE

Improcedibile 

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. Fino alla data di entrata in vigore dei decreti di attuazione dell’articolo 5 della legge n. 53 del 2003, al fine di garantire la continuità della formazione universitaria agli iscritti ai corsi di laurea per la formazione primaria e alle scuole di specializzazione per l’insegnamento secondario e di valorizzare le competenze acquisite, è prorogata l’utilizzazione, presso le suddette strutture universitarie, del personale della scuola elementare e secondaria che con decorrenza 1º settembre 2004 cesserebbe dall’utilizzazione disposta ai sensi dell’articolo 2 del decreto ministeriale 2 dicembre 1998 e del successivo decreto ministeriale n. 44 del 28 aprile 2003. Allo stesso scopo e fino al medesimo termine, non si applica la disposizione di cui al comma 5 dell’articolo 1 della legge 3 agosto 1998, n. 315, nella parte in cui prevede che i docenti e i dirigenti scolastici della scuola elementare non possano essere utilizzati, per le finalità del comma 4 dello stesso articolo 1, per periodi superiori ad un quinquennio». 

3.0.201/1 

Il Relatore

Approvato 

All’emendamento 3.0.201 (testo 2), al comma 1, dopo le parole: «13 aprile 1999», aggiungere le seguenti: «nonché con decreti dirigenziali 2 aprile 1999 e 6 aprile 1999, pubblicati nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale, serie speciale, rispettivamente n. 31 del 20 aprile 1999 e n. 33 del 27 aprile 1999,». 

3.0.201 

LA COMMISSIONE

Per il comma 1 v. testo 2. Il comma 2 è ritirato e trasformato nell'odg G3.500 

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. Ai docenti che hanno conseguito il titolo di specializzazione per l’insegnamento sui posti di sostegno successivamente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande di partecipazione ai concorsi per esami e titoli indetti con i decreti del 31 marzo 1999 e 1º aprile 1999 del direttore generale del personale e degli affari generali e amministrativi del ministero della pubblica istruzione, pubblicati nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale – IV Serie speciale – n. 29 del 13 aprile 1999, e che risultano inseriti nelle relativi graduatorie di merito, è riconosciuto il diritto all’iscrizione a domanda in una graduatoria aggiuntiva da utilizzare dopo l’assunzione degli aspiranti che hanno presentato il titolo di specializzazione entro il predetto termine. Il numero delle assunzioni a tempo indeterminato su posti di sostegno disposte in esecuzione di sentenze passate in giudicato è detratto dal contingente di nomine autorizzate ai sensi delle norme vigenti.

        2. Ai fini della copertura di tutti i posti del corso-concorso per dirigente scolastico indetto con decreto dirigenziale del 17 dicembre 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – IV Serie speciale – n. 100 del 20 dicembre 2002, il personale in possesso del requisito di servizio di cui all’articolo 29, comma 3, quarto periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, che ha superato l’esame di ammissione ivi previsto per l’ammissione al corso di formazione, e che non ha potuto accedere al corso stesso per l’indisponibilità dei posti messi a concorso nei singoli ambiti regionali, è ammesso alla frequenza delle attività formative previste da un apposito corso-concorso da indire con analogo decreto dirigenziale. L’ammissione è consentita nel limite del numero complessivo dei posti messi a concorso con il predetto decreto dirigenziale del 17 dicembre 2002, sulla base del punteggio conseguito nell’esame di ammissione già superato. Il medesimo decreto dirigenziale determina i posti da mettere a concorso a livello regionale ed individua l’ufficio o gli uffici scolastici regionali incaricati di espletare la procedura concorsuale». 

3.0.201 (testo 2) 

LA COMMISSIONE

Approvato con un subemendamento 

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. Ai docenti che hanno conseguito il titolo di specializzazione per l’insegnamento sui posti di sostegno successivamente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande di partecipazione ai concorsi per esami e titoli indetti con i decreti del 31 marzo 1999 e 1º aprile 1999 del direttore generale del personale e degli affari generali e amministrativi del ministero della pubblica istruzione, pubblicati nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale – IV Serie speciale – n. 29 del 13 aprile 1999, e che risultano inseriti nelle relativi graduatorie di merito, è riconosciuto il diritto all’iscrizione a domanda in una graduatoria aggiuntiva da utilizzare dopo l’assunzione degli aspiranti che hanno presentato il titolo di specializzazione entro il predetto termine. Il numero delle assunzioni a tempo indeterminato su posti di sostegno disposte in esecuzione di sentenze passate in giudicato è detratto dal contingente di nomine autorizzate ai sensi delle norme vigenti.

        ». 

3.0.1 

EUFEMI
Ritirato 

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Inquadramento nel ruolo ispettivo)

        1. I provvedimenti di inquadramento nel ruolo ispettivo del personale direttivo e docente, di cui al decreto-legge 3 maggio 1988, n. 140, convertito dalla legge 4 luglio 1988, n. 246, adottati dall’amministrazione entro la data dell’entrata in vigore del medesimo decreto-legge n. 140 del 1988 sono da considerarsi legittimi, perfetti ed efficaci a partire dalla stessa data di entrata in vigore del decreto-legge n. 140. Essi vengono fatti salvi perché provvedimenti di inquadramento già adottati prima della data di entrata in vigore del suddetto decreto». 

3.0.101 

IL RELATORE

Approvato 

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Accesso con riserva)

        1. A decorrere dall’anno scolastico 2005-2006, gli iscritti all’ultimo anno dei corsi di specializzazione all’insegnamento secondario e i laureandi nella sessione estiva dei corsi di laurea in scienze della formazione primaria, possono presentare domanda di inclusione con riserva nelle graduatorie permanenti di cui alla presente legge, alle scadenze previste per l’aggiornamento delle medesime. Coloro che frequentano i corsi universitari per il conseguimento della specializzazione nel sostegno, purché abilitati, possono presentare domanda di inclusione con riserva nelle graduatorie per il sostegno, alle scadenze previste per l’aggiornamento delle medesime. L’attribuzione dei punteggi e l’inserimento definitivo nelle graduatorie permanenti verrà effettuato dopo la presentazione del titolo di abilitazione, il cui termine è fissato con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca.

        1-bis. A decorrere dall’anno scolastico 2005-2006, nelle graduatorie permanenti di cui all’articolo 401 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sono altresì iscritti con riserva, fino al conseguimento del titolo, gli insegnanti ammessi ai corsi per il conseguimento dell’abilitazione di cui all’articolo 2 del presente decreto, limitatamente all’ultimo scaglione previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera b), del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 233». 

3.0.100/1 

SPECCHIA, CURTO
Precluso 

All’emendamento 3.0.100, dopo le parole: «nella sessione estiva dei corsi di laurea in scienza della formazione primaria» aggiungere le seguenti: «nonché gli insegnanti ammessi ai corsi per il conseguimento dell’abilitazione di cui all’articolo 2, comma 1». 

3.0.100 

LA COMMISSIONE

Precluso 

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Accesso con riserva)

        1. Gli iscritti all’ultimo anno dei corsi di specializzazione all’insegnamento secondario e i laureandi nella sessione estiva dei corsi di laurea in scienze della formazione primaria, possono presentare domanda di inclusione con riserva nelle graduatorie permanenti di cui alla presente legge, alle scadenze previste per l’aggiornamento delle medesime. Coloro che frequentano i corsi universitari per il conseguimento della specializzazione nel sostegno, purché abilitati, possono presentare domanda di inclusione con riserva nelle graduatorie per il sostegno, alle scadenze previste per l’aggiornamento delle medesime. L’attribuzione dei punteggi e l’inserimento definitivo nelle graduatorie permanenti verrà effettuato dopo la presentazione del titolo di abilitazione, il cui termine è fissato con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca». 

3.0.6 

MANIERI
Precluso 

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Accesso con riserva)

        1. Gli iscritti all’ultimo anno dei corsi di specializzazione all’insegnamento secondario e i laureandi nella sessione estiva dei corsi di laurea in scienze della formazione primaria, possono presentare domanda di inclusione con riserva nelle graduatorie permanenti di cui alla presente legge, alle scadenze previste per l’aggiornamento delle medesime. L’attribuzione dei punteggi e l’inserimento definitivo nelle graduatorie permanenti verrà effettuato dopo la presentazione del titolo di abilitazione, il cui termine è fissato con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca». 

3.0.5 

BATTAGLIA ANTONIO
Improcedibile 

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Norme in materia di assunzioni)

        1. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca provvede, nell’arco del triennio 2004-2006, alle assunzioni a tempo indeterminato di tutto il personale della scuola, docente, educativo e ATA, nel solo limite dei posti disponibili e vacanti. Negli anni successivi si deve procedere annualmente alla copertura dei posti che si rendessero disponibili e vacanti per effetto delle cessazioni dal servizio o per qualsiasi altro motivo dopo averne offerta la disponibilità per le operazioni di mobilità del personale». 

ORDINE DEL GIORNO 

G3.500 (già em. 3.0.201, COMMA 2) 

Il Relatore

Non posto in votazione (*) 

Il Senato,

            in sede di esame del disegno di legge n. 2896, ai fini della copertura di tutti i posti del corso-concorso per dirigente scolastico indetto con decreto dirigenziale del 17 dicembre 2002,

        impegna il Governo, a valutare la possibilità di riconoscere un credito ai docenti che hanno partecipato utilmente alla prima fase della procedura concorsuale riservata di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e che non si siano collocati in posizione utile per l'ammissione al corso di formazione ed alla conseguente conclusione della procedura concorsuale.

________________

(*) Accolto dal Governo 

ARTICOLO 4 DEL DECRETO-LEGGE 

ARTICOLO 4. 

(Sessione straordinaria di esami di Stato per l’abilitazione alla professione di medico chirurgo)

        1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 1, primo comma, del regolamento sugli esami di Stato, approvato con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 9 settembre 1957, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 271 del 2 novembre 1957, con ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca è indetta, per l’anno 2004, una sessione straordinaria di esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo, riservata ai possessori della laurea in medicina e chirurgia, conseguita secondo l’ordinamento previgente alla riforma di cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, ed ai relativi decreti attuativi, entro la seconda sessione ordinaria dell’anno accademico 2002-2003.

        2. Le prove degli esami di cui al comma 1 si svolgono secondo le disposizioni vigenti prima della data di entrata in vigore del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 19 ottobre 2001, n. 445.

        3. Gli esami di cui al comma 1 si svolgono nelle sedi individuate con ordinanza ministeriale, tenuto conto del numero degli interessati.

        4. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, si provvede con le maggiori entrate realizzate dalle università con i proventi derivanti dal pagamento delle tasse e dei contributi posti a carico dei candidati per l’iscrizione all’esame di Stato, senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato e per il bilancio delle università.

        5. Fermo restando quanto previsto dal presente articolo gli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo si svolgono secondo la disciplina prevista dal citato decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 445 del 2001. 

EMENDAMENTI 

4.2 (TESTO 2) 

LA COMMISSIONE

Approvato 

Al comma 1, dopo le parole: «alla riforma» inserire le seguenti: «introdotta dal regolamento». 

4.100 

LA COMMISSIONE

Approvato 

Al comma 1, sostituire le parole: «entro la seconda sessione ordinaria dell’anno accademico 2002-2003» con le seguenti: «entro l’anno accademico 2002-2003». 

4.3 (testo 2) 

LA COMMISSIONE

Approvato 

Al comma 2, sostituire le parole: «del decreto» con le seguenti: «del regolamento di cui al decreto». 

EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO AGGIUNTIVO DOPO L'ARTICOLO 4 

4.0.100 

BEVILACQUA
V. testo 2 

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«4-bis.

(Idoneità a professore associato)

        1. Analogamente a quanto previsto dall’articolo 8, comma 7, della legge 19 ottobre 1999, n. 370, è legittimamente conseguita l’idoneità di cui agli articoli 50, 51, 52 e 53 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e successive modificazioni, da parte di coloro che, ammessi con riserva ai relativi giudizi per effetto di ordinanza di sospensione dell’efficacia di atti preclusivi alla partecipazione emessi dai competenti organi di giurisdizione amministrativa, li abbiano superati e siano stati inquadrati dalle università nel ruolo di professori associati.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 10.000 euro a decorrere dall’anno 2004, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2004-2006, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2004, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca.

        3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio». 

4.0.100 (testo 2) 

BEVILACQUA
Approvato 

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«4-bis.

(Idoneità a professore associato)

        1. A decorrere dall'anno 2005, analogamente a quanto previsto dall’articolo 8, comma 7, della legge 19 ottobre 1999, n. 370, è legittimamente conseguita l’idoneità di cui agli articoli 50, 51, 52 e 53 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e successive modificazioni, da parte di coloro che, ammessi con riserva ai relativi giudizi per effetto di ordinanza di sospensione dell’efficacia di atti preclusivi alla partecipazione emessi dai competenti organi di giurisdizione amministrativa, li abbiano superati e siano stati inquadrati dalle università nel ruolo di professori associati.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 7.000 euro per il 2005 e a 10.000 euro a decorrere dall’anno 2006, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2004-2006, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2004, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca.

        3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio». 

ARTICOLO 5 DEL DECRETO-LEGGE 

ARTICOLO 5. 

(Spese di personale docente e non docente universitario)

        1. In attesa di una riforma organica del sistema di programmazione, valutazione e finanziamento delle università, per l’anno 2004 e fino alla realizzazione della riforma stessa, ai fini della valutazione del limite previsto dall’articolo 51, comma 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, non si tiene conto dei costi derivanti dagli incrementi per il personale docente e ricercatore delle università previsti dall’articolo 24, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e dall’applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro del personale tecnico ed amministrativo a decorrere dall’anno 2002.

        2. Per l’anno 2004 e fino alla riforma di cui al comma 1, le spese per il personale universitario, docente e non docente che presta attività in regime convenzionale con il Servizio sanitario nazionale sono ricomprese per due terzi tra le spese fisse obbligatorie previste dall’articolo 51, comma 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

        3. Dall’attuazione dei commi 1 e 2 non devono derivare nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato. 

EMENDAMENTI 

5.500 

Il Relatore

Approvato 

Al comma 1, sono soppresse le parole: «e fino alla realizzazione della riforma stessa» e dopo le parole: «non si tiene conto» sono inserite le seguenti: «, salvo che ai fini dell’applicazione dell’articolo 3, comma 53, quarto periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,»; al comma 2, sono soppresse le parole: «e fino alla riforma di cui al comma 1,». 

5.4 

D’ANDREA, MODICA, ACCIARINI, SOLIANI, BETTA, TESSITORE, MONTICONE, FRANCO VITTORIA, PAGANO, CORTIANA
Ritirato 

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. In deroga a quanto previsto dall’articolo 3, comma 53, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, le Università che non abbiano superato il limite di spesa previsto dall’articolo 51, comma 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e fino al raggiungimento di detto limite, possono procedere alle prese di servizio del personale docente chiamato dalle rispettive facoltà e dei ricercatori vincitori di concorso, nei limiti del proprio bilancio.». 

5.1 testo 2/3 

MODICA, ACCIARINI, FRANCO VITTORIA, PAGANO, TESSITORE
Decaduto 

All’emendamento 5.1 (testo 2), al comma 2-bis, sostituire le parole da: «Gli atenei», fino alle parole: «a far data dal 2003» con le seguenti: «Gli atenei che rispettano il limite previsto dall’articolo 51, comma 4, della legge 27 dicembre 1977, n. 449, come modificato dal presente articolo, sono autorizzati nel corso del 2004 ad assumere». 

5.1 testo 2/1 

D’ANDREA, MODICA, SOLIANI, ACCIARINI, BETTA, TESSITORE, MONTICONE, FRANCO VITTORIA, PAGANO, CORTIANA
Decaduto 

All’emendamento 5.1 (testo 2), dopo le parole: «a far data dal 2003», inserire le seguenti: «i ricercatori vincitori di concorso bandito presso il medesimo ateneo, nonché». 

5.1 testo 2/5 

MODICA, ACCIARINI, FRANCO VITTORIA, PAGANO, TESSITORE
Decaduto 

All’emendamento 5.1 (testo 2), al comma 2-bis, sostituire le parole: «i docenti», con le parole: «i professori e i ricercatori universitari». 

5.1 testo 2/6 

MODICA, ACCIARINI, FRANCO VITTORIA, PAGANO, TESSITORE
Decaduto 

All’emendamento 5.1 (testo 2), al comma 2-bis, dopo le parole: «ha bandito il concorso e», inserire le seguenti: «siano stati chiamati dalla relativa facoltà,». 

5.1 testo 2/4 

ACCIARINI, MODICA, FRANCO VITTORIA, PAGANO, TESSITORE
Decaduto 

All’emendamento 5.1 (testo 2), al comma 2-bis, dopo le parole: «la cui assunzione non comporti», inserire le seguenti: «oneri aggiuntivi», e conseguentemente sopprimere le parole da: «né oneri aggiuntivi» fino alla fine del comma. 
5.1 testo 2/2 

D’ANDREA, MODICA, SOLIANI, ACCIARINI, BETTA, TESSITORE, MONTICONE, FRANCO VITTORIA, PAGANO, CORTIANA
Decaduto 

All’emendamento 5.1 (testo 2) sopprimere le parole da: «, nella media del successivo decennio», fino alle parole: «trattamento pensionistico». 

5.1 (testo 2) 

LA COMMISSIONE

Ritirato 

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Gli atenei che non risultano inclusi nell’elenco di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 2003 concernente le deroghe al divieto di assunzioni per il 2003 sono autorizzati ad assumere a far data dal 2003 i docenti dichiarati idonei nelle prove di valutazione comparativa a professore universitario di prima e seconda fascia, che risultino già in servizio presso la medesima università che ha bandito il concorso e la cui assunzione non comporti nella media del successivo decennio, o del minor periodo fino all’inizio del trattamento pensionistico, né oneri aggiuntivi, né aumento della dotazione organica complessiva dell’ateneo». 

ORDINE DEL GIORNO 

G5.100 

D’ANDREA, MODICA
Non posto in votazione (*) 

Il Senato,

        premesso che:

            l’articolo 3, comma 53 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 proroga per tutto il 2004 il blocco delle prese di servizio del personale ricercatore e docente delle Università statali vincitore di concorso ovvero risultato idoneo nelle procedure di valutazione comparativa, già introdotto nella legge finanziaria per il 2003;

            i commi 54 e 55 del predetto articolo 3 della legge 2003 prevedono un meccanismo di deroghe al predetto blocco, da realizzare mediante trasferimento alle Università di fondi determinati con decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze;

            che l’effettiva adozione dei provvedimenti ministeriali relativi alle prese di servizio in deroga risponde ad una vitale esigenza per le Università, in termini di ingresso di nuove risorse nel sistema della ricerca e della didattica universitaria e di dovuto riconoscimento nei confronti di almeno una parte di coloro che hanno superato le procedure concorsuali previste dalla legislazione vigente;

            che la mancata adozione dei provvedimenti relativi alle deroghe – oltre a contraddire l’impegno assunto dal Governo con l’accettazione dell’ordine del giorno 9/2512-B/15 nel corso della discussione sulla legge finanziaria – creerebbe una gravissima situazione di incertezze e tensione nel mondo universitario italiano, con iniziative di natura conflittuale o giudiziaria, dagli esiti imprevedibili;

            che, inoltre, la mancata attivazione di una procedura di graduale assorbimento in ruolo dei vincitori dei concorsi e degli idonei delle procedure di valutazione comparative determinerebbe una situazione di paralisi del sistema di reclutamento in grado di far saltare – in un tempo relativamente breve – lo stesso blocco delle prese di servizio,

        impegna il Governo:

            ad adottare entro il corrente mese di maggio i necessari provvedimenti ministeriali che definiscono le deroghe al blocco delle rese di servizio del personale ricercatore e docente delle Università. 

________________

(*) Accolto dal Governo 

EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 5 

5.0.1 

COMPAGNA
Respinto 

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Abolizione dei Collegi dei revisori dei conti operanti presso le istituzioni scolastiche)

        1. A partire dalla scadenza del mandato attualmente esercitato, sono aboliti i Collegi dei revisori dei conti operanti presso le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado.». 

5.0.2 

LA COMMISSIONE

Approvato 

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Proroga del Consiglio universitario nazionale)

        1. In attesa dell’approvazione di un provvedimento legislativo di riordino, il Consiglio universitario nazionale resta in carica nella sua composizione alla data del 30 aprile 2004 fino all’insediamento del nuovo Consiglio riordinato, e comunque non oltre il 30 aprile 2005». 

5.0.100 

PERUZZOTTI, BOLDI, BRIGNONE
Improcedibile 

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

        1. A decorrere dall’esercizio finanziario 2004 il contributo annuo dello Stato di cui alla legge 28 gennaio 1999, n. 17 è elevato a 10 milioni di euro.

        2. All’onere derivante dall’attuazione della presente legge si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2004-2006 nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2004, allo scopo utilizzando parzialmente l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.

        3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio». 

ARTICOLO 6 DEL DECRETO-LEGGE 

ARTICOLO 6. 

(Entrata in vigore)

        1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge .

